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Di “bestemmie separatiste” parlava
già Giustino Fortunato, l’insigne
meridionalista a cui il presidente
della Repubblica, al termine della
sua visita in Basilicata, ha voluto
rendere omaggio, nella casa che lo
vide all’opera. E in una sede così si-
gnificativa il Capo dello Stato non
ha mancato ancora una volta di ri-
marcare l’importanza di affrontare
“la questione meridionale come
questione italiana". Lo ha fatto, par-
lando dopo la “lezione” di Giuseppe
Galasso, un meridionalista dei no-
stri tempi, senza mancare di avanza-
re critiche a quegli amministratori
del Sud che non hanno saputo né
cogliere né creare le occasioni di ri-
lancio per i loro territori ma non tra-
lasciando di ammonire quell’
“opinione pubblica settentrionale
in cui si è diffusa una illusione di svi-
luppo autosufficiente destinata a di-
spiegarsi pienamente una volta libe-
ratasi del peso frenante del Mezzo-
giorno". A tutti, quindi, il Capo del-
lo Stato, ricorda che "le celebrazio-
ni dei centocinquanta anni dell’uni-
tà d’Italia devono assumere come
impegno centrale quello di promuo-
vere una rinnovata consapevolez-
za", una consapevolezza "oscurata
da troppi anni per effetto dello spe-
gnersi del dibattito culturale meri-
dionalista e dell'esaurirsi di una
strategia nazionale per il Mezzo-
giorno". Di cui il Nord non può per
primo fare a meno, pur se sembra
cullarsi nell’illusione di una presun-
ta “autosufficienza”, in modo da
raggiungere tutti insieme “una cre-
scita e uno sviluppo economico ben
più sostenuti dell’ultimo decen-
nio”. Per Napolitano al Nord si deve
procedere "con l'abbandono di pre-

giudizi e luoghi comuni attorno al
Mezzogiorno e i meridionali, e gli
atteggiamenti spregiativi che igno-
rano quel che il Mezzogiorno ha
dato all'Italia”. Ma il Sud deve fare
una "seria riflessione critica". Infat-
ti "il bilancio delle istituzioni regio-
nali nel Mezzogiorno comprende
sì esperienze positive, ma nell'in-
sieme è tale da farci dubitare che
le forze dirigenti meridionali ab-
biano retto alla prova dell'autogo-
verno". Insomma, "non possiamo
permetterci alcuna autoindulgen-
za" di fronte ad "un bilancio a dir
poco insoddisfacente". Quindi,
nessuno pensasse di potersela ca-
vare "con la denuncia delle respon-
sabilità altrui", perché "la critica è
legittima e anzi doverosa, ma de-
ve essere seria e fondata, senza co-
prire le responsabilità di quanti si
sono avvicendati nel rappresenta-
re e guidare le regioni meridionali
e le istituzioni locali". Solo così sa-
rà possibile "uno scatto di volontà,

di senso morale e di consapevolez-
za civile da cui emergano nel Mez-
zogiorno nuove forze idonee a me-
glio affrontare la prova dell'auto-
governo e della partecipazione al
governo del paese".

Non bisogno tornare indietro.
Ma prendere dal passato il me-
glio. I mutamenti fin qui avvenuti
indicano il percorso di un possibi-
le processo di riforma vantaggio-
so, indipendentemente dalle lati-
tudini. Napolitano evoca “le novi-
tà del federalismo fiscale, per con-
quistare i maggiori consensi che le
mancano e superare le preoccupa-
zioni o diffidenze che la circonda-
no, devono saldarsi con una chia-
ra, non formale riaffermazione
del patto nazionale unitario” che
può avvenire, al di là di certe
“fantasticherie” negative proprio
con le celebrazioni del 2011. ❖
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«In italia abbiamo bisogno sia di piccole che di grandi infrastrutture». Lo ha detto il

ministrodell'agricoltura,LucaZaia, commentando l'invitodelpresidentedellaRepubblica,

GiorgioNapolitano,aprestare lamassimaattenzionealla sicurezzadellepopolazionianzi-

chè alla realizzazione di opere faraoniche.

Napolitano torna sulla questione
meridionale convinto che «è una
questione italiana». Per questo il
Presidente si schiera contro pre-
tese di autosufficienza del Nord,
ma anche «l’autoindulgenza» de-
gli amministratori del Sud.
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